
Cronaca di Piacenza

Putzu sforna il suo programma
Pubblica un “manifesto elettorale” senza firmarsi come Pdl

■ (guro) «Suoniamo buona
musica per la nostra cittá... mu-
sica differente». Ha titolato così,
Filiberto Putzu, l’intervento che
ieri ha inviato agli organi di
informazione. Più che un inter-
vento, un manifesto elettorale in
piena regola che suona come
conferma della volontà del se-
gretario cittadino del Pdl di cor-
rere da protagonista alle comu-
nali 2012. La sua disponibilità a
una candidatura a sindaco del
centrodestra l’ha già dichiarata.
Ma tra i suoi sembra avere ri-
scosso più critiche che consensi.

Tutto sotto traccia, e d’altra

parte l’interessato risulta avere il
dente parecchio avvelenato per
come il suo partito sta approc-
ciando l’appuntamento elettora-
le. Come leggere, del resto, il fat-
to che il suo comunicato-mani-
festo lo abbia firmato senza rife-
rimento alcuno al Pdl, semplice-
mente Filiberto Putzu. Come a
dire: io prima che un militante

“berlusconiano” sono un cittadi-
no, e il mio movimento civico ce
l’ho da un pezzo, si chiama “Pia-
cenza che verrà”, e a farne una li-
sta con cui presentarmi in solita-
ria alle elezioni come candidato
sindaco non ci metto molto.

Staremo a vedere. Venendo al
“manifesto” programmatico,
tocca i vari capitoli dell’attività

amministrativa (testo integrale a
pag. 53). C’è lo sviluppo sosteni-
bile, ci sono le potenzialità date a
Piacenza dalla sua «stategica»
posizione geografica: «Città del-
l’energia, poi cittá della logistica,
“Cenerentola”, “Bella Addormen-
tata” della Emilia Romagna»

C’è l’ambiente e la viabilità:
«Piacenza con bretelle autostra-

dali e tangenziali troppo a ridos-
so delle case, una centrale elet-
trica e un inceneritore a troppo
poca distanza dalla cittá abitata,
acqua da bere fanalino di coda
nelle classifiche», Piacenza che
«merita una politica del verde
che non sia solo degli annunci».

C’è il marketing, la sfida tra
territori: «E’ necessario divulgare
e far conoscere la nostra identità
di città del gusto, dove si vive be-
ne con un’alta qualità della vita».
«Fondamentale investire sulle u-
niversità, prezioso laboratorio
del sapere e delle conoscenze».
Serve «un impegno forte verso

nuove di trasporto», un «rapido
collegamento con Milano». E an-
cora: «Dobbiamo riuscire ad at-
trarre nuovi investimenti e im-
prese con nuove conseguenti
opportunità di lavoro».

Centrale «il recupero alla città
delle aree militari», ma «dovre-
mo impegnarci anche a creare
nuove opportunità sui vecchi
quartieri e sul centro». E via Ro-
ma è la «candidata ideale a di-
ventare quartiere degli studenti,
nell’ambito di un progetto piú
organico e ambizioso: creare una
cittadella dei giovani in ampi
spazi limitrofi giá presenti».
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■ «Una chiacchierata, niente
di formale, un colloquio natura-
le per parlare dell’oggi, ma anche
del futuro». Così Gianni D’Amo
definisce l’incontro che ieri mat-
tina ha avuto in municipio con il
sindaco Reggi. «Lo ha chiesto
lui», ha spiegato il sindaco, ma «è
già da un po’ che volevamo ra-
gionare insieme».

Ragionare di primarie del cen-
trosinistra, principalmente, do-
po che nei giorni scorsi il consi-
gliere comunale di Piacenzaco-
mune è uscito allo scoperto di-
chiarando ufficialmente la sua
intenzione di correre alle pre-ele-
zioni di coalizione per la scelta
del candidato sindaco alle comu-
nali della primavera prossima.

Ecco come ne ha parlato D’A-
mo all’uscita della sua visita in
municipio: «Sto cercando di in-
contrare tutti i leader del centro-
sinistra per far sì che le primarie
siano uno strumento da cui l’al-
leanza esca più unita e più forte».
Dunque, «ho parlato e parlerò

con il sindaco, con i candidati
che esprimerà il Pd, con Silva (il
coordinatore provinciale dei de-
mocratici, ndr) e con gli altri se-
gretari del centrosinistra». Con
Reggi «abbiamo ragionato su
quali sono gli scenari che ci por-
tano da qui alle elezioni tirando
fuori tutto il meglio che questa
città può esprimere politicamen-
te, culturalmente, socialmente,
di alternativo al modello Berlu-
sconi-Bossi». Un esempio tema-
tico? I giovani, riferisce D’Amo,
«come si fa a rappresentarli, a
farli essere titolari della voce che
meritano, un protagonismo gio-
vanile che si rispetti».

L’aspirante candidato sindaco
è però tuttora un consigliere co-
munale di opposizione, alle ele-
zioni del 2007 si presentò con
due liste civiche in competizione
con lo schieramento di Reggi.
Questo qualche difficoltà la crea,
nella coalizione si sono subito le-
vate accuse di incompatibilità
(Sel e Idv, ma anche il Pd) con la

sua ammissione alle primarie.
«Vediamo di superare i problemi
che vanno superati», si mostra
conciliante D’Amo sul punto, ri-
velando che se ne è parlato all’in-
contro col sindaco: «Fermo re-
stando che io credo in questi an-
ni di avere comunque dato il mio
contributo al centrosinistra, ab-
biamo convenuto che sarebbe
più coerente con l’impegno a
presentarmi alle primarie una
mia partecipazione alla fine del-
la consigliatura non dai banchi di
minoranza, ma di maggioranza».

Reggi conferma: «Stride un po’
che Gianni sia all’opposizione.
Ho sempre fatto fatica a vederlo
lì, sulle visioni della città per il fu-
turo c’è molto in comune. Spesso
la sua è stata più un’opposizione
formale. Nella sostanza un riavvi-
cinamento alla maggioranza è
già avvenuto, lo si è visto in mol-
ti interventi e voti in aula». Certo,
la questione di una sua dichiara-
ta adesione alla maggioranza va
affrontata: «Fare insieme un pas-

so in avanti è una necessità che
sentiamo tutti e due, la modalità
la dobbiamo definire».

Strada spianata, dunque, alla
partecipazione del consigliere
comunale a primarie di coalizio-
ne che al sindaco preme che
«funzionino bene», che siano
cioè «un momento in cui la pro-
posta politica si consolidi e an-
che le azioni amministrative, un
luogo non di scontro tra le per-
sone, ma di incontro di idee che
aiutino chi vincerà a portare una
proposta ancora più solida al
confronto con il centrodestra». E’
di questo soprattutto che «con
Gianni abbiamo ragionato, e mi è
sembrato molto ben disposto».

Dal punto di vista programma-
tico, a dividere Reggi da D’Amo
c’è soprattutto palazzo uffici. Ma,
a sentire entrambi, non pare uno
scoglio insormontabile: «Io con-
tinuo a pensare che sia inutile e ci
siano altre soluzioni, ma credo
che delle cose sia lecito discutere
senza che si debbano chiedere a-

biure», ha osservato ieri D’Amo
in proposito: «Le primarie saran-
no un momento per discuterne
con rispetto reciproco, uscendo
da certe accuse di personalismo
che ho sentito sin qui».

«Io resto convinto che sia un
buon progetto», gli ha ribattuto
il sindaco a distanza, «lui no, ma
dovrà sempre dirmi come farà a
trovare i soldi per le manuten-
zioni straordinarie delle attuali
sedi comunali e la loro messa in
sicurezza».

La pratica di palazzo uffici, da
febbraio ferma in Provincia, deve
tornare in consiglio comunale,
«un passaggio formale di appro-
vazione prima di indire la gara
d’appalto», ne parla Reggi che
conta sempre di completare il
percorso prima che scada il man-
dato: «Prendo atto di quello che
accade, ma sarebbe insensato
fermarsi davanti al traguardo do-
po aver fatto tutta la maratona».

Una moratoria “elettorale” del
progetto invece D’Amo non fa
mistero di vederla bene: «Non so
se arriverà in consiglio prima del
voto, ci sono motivi sia ammini-
strativi sia di opportunità. Del
resto il tempo trascorso ha di-
mostrato che tanta urgenza di
costruire palazzo uffici non c’è,
meglio rinviarlo alla prossima
consigliatura».

Gustavo Roccella
gustavo. roccella@liberta. it

D’Amo vede Reggi, intesa
sul rientro in maggioranza
L’accordo spiana la strada alla partecipazione alle primarie
del leader di Piacenzacomune. Resta il nodo di palazzo uffici

Gianni D’Amo a colloquio con
il sindaco Reggi in una passata
seduta di consiglio comunale

▼REGIONE-MINISTERO

Edilizia sociale,fondi
a Piacenza e Valdarda
■ E’ stato firmato a Roma
l’accordo di programma tra
Regione e ministero delle in-
frastrutture per la realizza-
zione in Emilia Romagna di
9 interventi di edilizia socia-
le residenziale e riqualifica-
zione urbana, tra cui due a
Piacenza e Fiorenzuola d’Ar-
da. Le risorse stanziate am-
montano a 22,4 milioni di
euro che considerando il co-
finanziamento locale arriva-
no a oltre 48 milioni.

Due gli interventi previsti
nel piacentino: uno nel co-
mune capoluogo che prevede
un finanziamento nazionale
di 3,5 milioni e un contributo
locale di 4,8 milioni e uno a
Fiorenzuola d’Arda con un fi-
nanziamento del ministero
per 2 milioni e un cofinanzia-
mento locale di 4,1 milioni.

L’intervento a Piacenza è in
continuità con il progetto pre-
sentato per i programmi di ri-
qualificazione urbana per al-
loggi a canone sostenibile e
prevede il recupero e la riqua-
lificazione energetica di allog-
gi edilizia residenziale pubbli-
ca e l’adeguamento impianti-
stico delle parti comuni di ul-
teriori alloggi, in parte pubbli-
ci in parte riscattati, distribui-
ti tra Barriera Farnese e
Barriera Roma. Verranno an-
che realizzati 33 alloggi di cui
16 da destinare alla locazione
permanente.

A Fiorenzuola sarà realizza-
to un intervento di edilizia re-
sidenziale pubblica in prose-
cuzione di un progetto già av-
viato con i Programmi di ri-
qualificazione urbana.

■ Tappa importante, la dire-
zione provinciale di ieri sera, per
il cammino del Pd verso le pri-
marie di coalizione. Dalla con-
sultazione dei circoli di dieci
giorni fa sono uscite indicazioni
importanti, ma non definitive. E’
vero che si è fatta strada la pro-
spettiva di una corsa con due
portacolori, Francesco Cacciato-
re e Paolo Dosi, forte, il primo,
della stragrande maggioranza di
segnalazioni arrivate dagli iscrit-
ti, e il secondo della investitura
dell’altra area del partito, quella
vicina al sindaco Reggi, risultata
complessivamente più presente
nelle indicazioni dei circoli. E

tuttavia il quadro non si è anco-
ra assestato.

Intanto dagli altri due aspiran-
ti sindaci espressione, con Dosi,
dell’“area Reggi” non è sin qui

giunta una rinuncia formale alla
candidatura. L’annuncio del pas-
so indietro era peraltro atteso al-
la direzione di ieri.

Ma soprattutto resta da capire
come trovare composizione alle
ambizioni di discesa in campo di
altri due democratici finiti nella
rosa dei (sei) papabili dopo la as-
semblee dei circoli. Pierangelo
Romersi, in particolare, ha pub-
blicamente rivendicato il diritto
di correre alle primarie, se i nomi
da schierare fossero due e non u-
no solo (leggi Cacciatore), alla lu-
ce del suo secondo posto nella
classifica delle segnalazioni.

Ma non era una conta quella

di dieci giorni fa tra i circoli, han-
no fatto fin dall’inizio osservare
in tanti a partire dal segretario
provinciale Vittorio Silva. E a fare
chiarezza sul percorso è stato ie-
ri il sindaco: «Le regole erano sta-
te stabilite dall’inizio. La prima
consultazione degli iscritti era
per definire il profilo dei candi-
dati, la seconda (dieci giorni fa, 
ndr) per capire quali nominativi
siano i più coerenti con quel pro-
filo, senza contarli. Ora si tratta
di raccogliere le disponibilità di
quanti sono stati indicati, vedere
chi resta in gioco e poi il comita-
to dei 13 saggi, in base a una va-
lutazione politica frutto del per-

corso, dovranno individuare i
candidati per le primarie - due al
massimo - da consegnare all’esa-
me della direzione provinciale».

Questa la procedura «corretta
e condivisa» che, secondo Reggi,
«ci porterà a condurre in porto al
meglio la partita, nell’unità e con
il candidato migliore, così le ele-
zioni le vinciamo sicuramente
forti di un gradimento verso
l’amministrazione uscente che ci
dà un grande vantaggio competi-
tivo sul centrodestra». Se «forza-
ture» ci sono state, come far vale-
re la conta delle segnalazioni nel-
le assemblee («Ci sta che qualcu-
no ci abbia provato, ma più per
interesse personale, e non mi ri-
ferisco a Cacciatore»), adesso è
però bene tornare nel solco del-
le regole concordate dall’inizio,
chiosa il sindaco.

gu. ro.

Il sindaco:senza forzature vinciamo facile
«Il percorso elettorale del Pd era condiviso, va rispettato». Ieri sera la direzione

Il segretario del Pd Vittorio Silva
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